
 

 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE M5C2 - COMPONENTE C2 - 

INVESTIMENTO 2.3 - PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE – 

PROPOSTA ID 427 “CENTRO STORICO” 

TITOLO “SERVIZI WELFARE – SMART CITY” - ID PROGETTO 1067 - 

CUP D79J21000910003 - CIG Z093D51A3E 

 

CONVENZIONE 

Per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto ID 1067 

(nell’ambito della proposta “Centro storico” ID 427), dal titolo “Servizi Welfare – Smart city” 

TRA 

Comune di Pesaro , rappresentato dal Dott Chiani Valter, nato a il , nella sua qualità di 

Dirigente del Servizio “Servizi alla persona e alla famiglia”, autorizzato per effetto del decreto di nomina n. 8 

del 29/09/2022, in forza al decreto sindacale n. 08 del 29/09/2022, il quale interviene in questo atto non in 

proprio, ma esclusivamente nel nome, per conto e nell’interesse del Comune di Pesaro, C.F. 00272430414  

con sede legale in Pesaro Piazza del Popolo n. 1 CAP 61121-  Soggetto Beneficiario PINQuA per la 

realizzazione degli interventi di cui al progetto “SERVIZI WELFARE – SMART CITY”- ID 1067-  (di seguito 

Beneficiario), 

E 

Labirinto Cooperativa Sociale - rappresentato dal dott. Davide Mattioli, nato a  il , in 

qualità di rappresentante legale, che interviene al presente atto non in proprio, ma esclusivamente nel nome, 

per conto e nell’interesse della Labirinto Cooperativa Sociale con sede in Pesaro (PU) - Via Milazzo n. 28 - P. 

IVA 0120453041,  Soggetto esecutore PINQuA per la realizzazione degli interventi di cui al progetto “SERVIZI 

WELFARE – SMART CITY”- ID 1067- (di seguito esecutore), in qualità di capofila - mandataria di costituita ATS 

avente, come mandanti i seguenti Enti del Terzo Settore: 

1. COOSS MARCHE ONLUS Soc. Coop p.a. con sede legale e amministrativa in Ancona, Via Saffi n. 4 - 

C.F. e P.IVA 00459560421 in qualità di mandante; 

2. MARCHE SERVIZI Soc. Coop. – Impresa Sociale con sede legale e amministrativa in  Ancona - via 

Sandro Totti n. 10 – 60131 Ancona (AN). - C.F. e P.IVA 02581130420 in qualità di mandante; 

3. CSV MARCHE con sede legale e amministrativa in 60127 Ancona (AN), via della Montagnola n. 69/A 

C.F. 93067520424, in qualità di mandante 

di seguito congiuntamente definite le “Parti”. 

 

COMUNE DI PESARO E
Copia di Originale Digitale

Protocollo N.0154184/2023 del 19/12/2023
Firmatario: DAVIDE MATTIOLI, VALTER CHIANI



 

VISTO 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza;  

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 

luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 

2021;  

• la Misura 5 Componente 2 Investimento 2.3 “Programma innovativo nazionale per la qualità 

dell’abitare” del PNRR che prevede di “realizzare nuove strutture di edilizia residenziale pubblica e 

riqualificare le aree degradate, con particolare attenzione all’innovazione verde e alla sostenibilità. 

L’investimento deve fornire un sostegno per: I) riqualificare, riorganizzare e aumentare l’offerta di 

housing sociale (edilizia residenziale pubblica); II) rigenerare aree, spazi pubblici e privati; III) migliorare 

l’accessibilità e la sicurezza delle aree urbane e mettere a disposizione servizi; IV) sviluppare modelli di 

gestione partecipativi e innovativi a sostegno del benessere sociale e urbano.”;  

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

• il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;  

• il Decreto del Ministro n. 386 di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 11 ottobre 

2021, concernente l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato 

Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77;  

• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia»;  

• la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi 

anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione 

di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 

che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 

che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP;  



• il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 

risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone 

e target nel quale il Programma è inserito nella Missione 5 Componente 2 Investimento 2.3 per un 

importo complessivo di € 2.800.000.000,00, di cui 477 milioni di Euro di risorse nazionali, con 

un’attuazione prevista per il periodo 2021-2026; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti 

del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 

gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della 

gestione del Fondo di cui al comma 1037;  

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 

fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 

componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

• l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione 

UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 

significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 

e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani;  

• il Reg. finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e Reg. (UE) 2021/241 art.22 sulla tutela degli interessi 

finanziari dell’UE, con riferimento al principio di sana gestione finanziaria, in particolare in materia di 

prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e del recupero dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati; 

• il Reg. (UE) 2021/241 art.9, con particolare riferimento alla tutela degli interessi finanziari dell’UE, al 

rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea e al divieto del c.d. doppio 

finanziamento; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR; 

• la Circolare n. 21 del 14 ottobre 2021 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione delle 

Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR; 

• il decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile n. 383 del 7 ottobre 2021, relativo 

al finanziamento del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’abitare con il quale è approvato 

l’elenco delle proposte ammesse a finanziamento previa accettazione dei termini recati dal PNRR; 

• la Deliberazione di Giunta del Comune di Pesaro n. 38 del 9/03/2021 recante “Adesione al “Programma 



Innovativo Nazionale per la qualità dell’abitare” – D.Int. 395/20. Approvazione proposte progettuali” con 

cui è stata approvata la documentazione predisposta ai fini dell’adesione al Bando Nazionale 

denominato “PINQuA”, relativa agli “assi principali” di interesse dell’Amministrazione comunale, già 

rappresentati nella cit. DGC n. 284/20, poi trasmesse attraverso la piattaforma ministeriale dedicata 

entro la scadenza, sinteticamente rappresentabili in: 

- Asse 1 Centro storico - asse P. le Innocenti-Via Castelfidardo-Via Mazza; 

- Asse 2 Borghi, Colline e Castelli; 

- Asse 3 San Benedetto; 

• la Deliberazione di Giunta del Comune di Pesaro n. 64 dell’1/03/2022 recante “Programma Innovativo 

Nazionale per la Qualità dell’abitare - PINQuA” – d.int. 395/20. Provvedimenti in ordine ai quadri 

economici e agli schemi di Convenzione” con cui sono stati approvati i nuovi quadri tecnici economici 

degli interventi componenti la proposta progettuale PINQuA con codifica ID427 “Centro Storico”; 

CONSIDERATO CHE 

- con Determina n. 43 del 15/01/2021, il Comune di Pesaro ha pubblicato “Avviso pubblico per acquisire 

la partecipazione di soggetti interessati alla co-progettazione per la presentazione di una proposta 

progettuale ai sensi del decreto interministeriale n. 395 del 16/09/2020; 

- la Labirinto Soc. Coop. Soc. in qualità di mandataria di costituenda ATS (Cooperativa Sociale COOSS 

MARCHE ONLUS, Marche Servizi Soc. Coop. – Impresa Sociale e il Centro Servizi per il Volontariato 

Marche, in qualità di mandanti) ha presentato nei termini dell’Avviso la propria candidatura prot. n. 

29024 del 11/03/2021; 

- dalle risultanze della valutazione delle istanze pervenute al Comune di Pesaro nell’ambito del bando 

denominato, il progetto presentato dalla costituenda ATS è stato selezionato ed integrato nella più 

ampia strategia di sviluppo Urbano che l’Amministrazione Comunale ha presentato in risposta all’Avviso 

PINQuA; 

- con Delibera di Giunta n. 38 del 09/03/2021 il Comune di Pesaro ha approvato la proposta progettuale 

denominata “Centro storico - asse P.le Innocenti - Via Castelfidardo-Via Mazza” (nel prosieguo anche 

“Centro” e la relativa candidatura a valere sull’Avviso pubblico Programma innovativo nazionale per la 

qualità dell’abitare, Missione M5C2 - Componente C2 - Investimento 2.3 del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza; 

- con decreto n. 383 del 07/10/2021 il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile ha 

approvato l’elenco delle proposte ammesse a finanziamento previa accettazione dei termini recanti dal 

PNRR; 

- con decreto direttoriale n. 804 del 20 gennaio 2022 l’Amministrazione responsabile (MIMS), sulla base 

delle dichiarazioni e dei documenti trasmessi dai Soggetti beneficiari PINQuA, ha definito l’elenco degli 

interventi definitivamente ammessi a finanziamento; 



- il Comune di Pesaro è stato ammesso a finanziamento per la realizzazione del progetto “Centro storico” 

per un importo complessivo di risorse a valere sull’Avviso PINQuA pari ad euro 14.283.256,00; 

-  il Comune di Pesaro ha stipulato, quale Soggetto Beneficiario PINQuA, la Convenzione con il Ministero 

delle Infrastrutture Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili – Dipartimento per le opere 

pubbliche, le politiche abitative e urbane, le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali – 

Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi 

speciali; 

- il Comune di Pesaro ha, con DGC n. 174 del 18/07/2023, APPROVATO i nuovi Quadri Tecnici Economici 

degli interventi componenti la proposta progettuale PINQuA con codifica ID427 “Centro storico” (ivi 

compreso il “Q.E. RIASSUNTIVO RIMODULAZIONE ID427”), rimodulati al fine di aggiornarli allo sviluppo 

procedimentale, alle (in parte) mutate esigenze del mercato e delle condizioni al contorno; 

- le Parti hanno attivato specifiche sessioni di coprogettazione, sulla base delle quali, la candidatura 

originariamente presentata è stata oggetto di modifiche e/o integrazioni, condivise tra ATS proponente 

e Amministrazione Comunale; 

- con Delibera di Giunta n. 268 del 14/11/2023 il Comune di Pesaro ha approvato la proposta progettuale 

di cui al Programma di interventi integrati per la rigenerazione urbana del centro storico “Progetto 

Welfare. Reti di inclusione sociale” elaborata in coprogettazione tra ATS proponente e Amministrazione 

Comunale dando mandato al dirigente competente della predisposizione degli atti conseguenti al fine 

di addivenire alla firma della convenzione per l’attuazione delle azioni e degli obiettivi previsti dal PNRR, 

Componente-Misura-Investimento/sub investimento M5 C2 investimento 2.3 -– PINQuA. ; 

- con determinazione n. 3151 del 30/11/2023, il RUP ha provveduto ad approvare lo schema di 

convenzione tendente a dare piena attuazione ai principi di partecipazione e di condivisione nel percorso 

di elaborazione ed attuazione del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare di cui al 

comma 437 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

- Il Comune di Pesaro, in ottemperanza alle disposizioni contenute nell’DL 77/2021, art. 47, entrata in 

vigore del provvedimento 01/06/2021, e nel D.lgs. 36 31/03/2023 n. 36, ha provveduto a: 

- effettuare la verifica dei requisiti ai sensi degli artt. 94 e 95 del D.lgs. n. 36/2023; 

- richiedere copia depositata del Rapporto sulla parità di genere agli enti con più di 50 dipendenti; 

- richiedere una relazione sulla parità di genere, trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e 

alla consigliera e al consigliere regionale di parità, per le imprese con dipendenti in numero compreso 

tra 15 e 50; 

- richiedere certificazione rilasciata dagli uffici competenti per l’ottemperanza delle norme sul diritto 

di lavoro dei disabili; 

- richiedere una dichiarazione circa le norme di prevenzione dell’antiriciclaggio e assenza di conflitto 

di interesse, resa ai sensi dell’art. 46 e 47 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 



materia di documentazione amministrativa n. 445/2000;  

- richiedere una dichiarazione del titolare effettivo. 

- Il quadro economico dell’intervento di cui alla proposta ID427 “Centro Storico”  servizi Welfare-smart 

city, approvato da ultimo con delibera di Giunta Comunale n. 174 del 18/07/2023, prevede una spesa 

per complessivi €. 815.680,00 valere su Fondi a bando Programma PINQuA, oltre a fondi a valere sul 

bilancio comunale per €. 39.320,00 per un totale di €. 855.000,00. 

- la versione definitiva della proposta progettuale PINQuA con codifica ID427 “Centro Storico” – scheda 

intervento “SERVIZI WELFARE – SMART CITY” - ID 1067 - prevede la realizzazione di un ecosistema 

digitale urbano, centrato sui seguenti assi di sviluppo: 

1) Easy Housing – piattaforma al servizio di tutte le persone che partecipano al progetto di Housing 

Sociale, con accesso privato che permette di navigare all’interno delle sezioni per la gestione del 

proprio profilo utente e abitante.  

2) AIcare – piattaforma che offre soluzioni di tecno assistenza non ospedaliera, ovvero progetti 

personalizzati in Telemedicina (ausili, piattaforma web, refertazioni, etc.)  

3) People – piattaforma orientata alla partecipazione attiva dei cittadini, alla condivisione di risorse, 

all’orientamento ai servizi.  

4) HUB – L’HUB intende produrre ed offrire servizi culturali, educativi e sociali attraverso una 

sperimentazione di co-progettazione di un servizio costitutivamente fisico/digitale con l’obiettivo 

finale di trasferire il knowhow accumulato (co-progettazione di servizi e digitalizzazione) agli altri 

servizi della città. 

- il costo dell’intervento di cui alla proposta progettuale oggetto della presente convenzione è come 

di seguito definito: 

  

quadro economico intervento welfare Smart-City  

Servizi e forniture -welfare smart 
city        664.613,13 €   

Totale servizi e forniture         664.613,13 €  

spese tecniche compresa iva e cassa           84.400,00 €  

Importo complessivo Progetto a 
valere su bando PINQuA         749.013,13 €  

Cofinanziamento ATS 66.000,00 € 

Importo complessivo Progetto in 
convenzione 815.013,13 

- le risorse impegnate per la realizzazione degli interventi sono finalizzate alla realizzazione di 

immobilizzazioni immateriali (Social Business Model e dispositivi IT) che saranno messe nella 

disponibilità del Soggetto Beneficiario e dallo stesso adeguatamente trattate secondo i principi della 

contabilità pubblica. 

- le Parti attestano la congruità del costo previsto per l’intervento; 



- è interesse dell’Amministrazione Comunale procedere alla realizzazione del progetto “Progetto Welfare. 

Reti di inclusione sociale”. 

TANTO PREMESSO, LE PARTI STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Premesse e allegati 

Le premesse e gli allegati costituiscono parti integranti e sostanziali della presente Convenzione. 

Articolo 2 

Finalità ed oggetto della Convenzione 

La presente Convenzione intende rendere operativi e dare concreta attuazione ai principi di partecipazione 

e di condivisione nel percorso di elaborazione ed attuazione del Programma Innovativo Nazionale per la 

Qualità dell’Abitare di cui al comma 437 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, teso alla 

rigenerazione, in un'ottica di innovazione e sostenibilità (green), di tessuti e ambiti urbani particolarmente 

degradati e carenti di servizi non dotati di adeguato equipaggiamento infrastrutturale. 

In particolare, nel D.I. n. 395/2020 all’art. 2 comma 1 lett. e) viene declarata, tra le altre, la seguente strategia 

progettuale e realizzativa: “individuazione e utilizzo di modelli e strumenti innovativi di gestione, inclusione 

sociale e welfare urbano nonché di processi partecipativi, anche finalizzati all’autocostruzione.” 

Il presente Atto disciplina gli obblighi relativi all’attuazione delle azioni richiamate in premessa, nell’ambito 

della realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR, Componente-Misura-Investimento/subinvestimento M5 

C2 investimento 2.3 -– PINQuA.  

Il presente atto definisce gli obblighi delle parti, i risultati e i deliverable programmati, le procedure di 

rendicontazione e di pagamento delle azioni oggetto di affidamento al Soggetto esecutore. 

Articolo 3 

Termini di attuazione del progetto, durata e importo in relazione alle attività 

Tutte le attività, indicate dettagliatamente nel progetto, dovranno essere avviate dal Soggetto esecutore 

PINQuA a partire dalla data di sottoscrizione e ricezione del presente atto all’Amministrazione.  

L’importo delle attività su menzionate ammonta ad euro 815.013,13, come indicato in dettaglio nella scheda 

progetto approvata e risulta ripartito come segue: 

• euro 749.013,13 di contributo PINQuA, riconosciuto a valere sulla proposta progettuale PINQuA con 

codifica ID427 “Centro Storico” – scheda intervento “SERVIZI WELFARE – SMART CITY” - ID 1067, ammessa 

a contributo; 

• euro 66.000,00 di cofinanziamento privato apportato dai componenti dell’ATS proponente. 

Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine e completate entro la data del 

31.12.2025 e comunque non oltre la data indicata nella scheda progetto.  

Articolo 4 

Impegni del Soggetto esecutore 



Il Soggetto esecutore si impegna a: 

a. dare attuazione alla proposta di intervento allegata alla presente Convenzione e avviare 

tempestivamente le attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto 

nella forma, nei modi e nei tempi previsti;  

b. rispettare l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e delle milestone associati all’intervento 

con la produzione di tutta la documentazione probatoria pertinente;  

c. assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria, nazionale e le norme 

e degli obblighi previsti dal Piano Nazionale per la Resistenza e Resilienza, con particolare riferimento a 

quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e dal decreto-legge n. 77 del 31/05/2021;  

d. rispettare gli obblighi in materia contabile, conformemente a quanto previsto dalla Circolare MEF-RGS 

n. 9 del 10 febbraio 2022, nel rispetto del principio di sana gestione finanziaria secondo quanto 

disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento 

(UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della 

corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso 

l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni 

relative agli Interventi per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR. 

e. rispettare il principio di "non arrecare un danno significativo" agli obiettivi ambientali, rispetto a  ciò che 

è stato indicato dal DNSH assessment, con riferimento particolare alla mitigazione e all’adattamento del 

cambiamento climatico, all’uso sostenibile e alla tutela dell’acqua, all’economia circolare, alla 

prevenzione e al controllo dell’inquinamento atmosferico, dell’acqua e del suolo, alla protezione e al 

recupero della biodiversità e degli ecosistemi [Reg. (UE) 2020/852 art. 17]; 

f. rispettare il principio del tagging climatico e digitale [Reg. (UE) 2021/241], se pertinenti; 

g. qualora pertinente, rispettare il principio della parità di genere (Gender Equality) [Reg. (UE) 2021/241]; 

h. qualora pertinente, rispettare il principio di protezione e valorizzazione dei giovani [Reg. (UE) 2021/241]; 

i. nell’esecuzione delle prestazioni e attività oggetto del Contratto, i Soggetti esecutori sono obbligato ad 

applicare i dispositivi normativi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui 

all’articolo 47, co. 4, del D.L. n. 77/2021. Segnatamente, i Soggetti esecutori nel caso in cui per lo 

svolgimento del Contratto, ovvero per attività ad esso connesse e strumentali, sia per lui necessario 

procedere a nuove assunzioni, saranno obbligati ad assicurare che una quota pari almeno al 30% (trenta 

percento) delle nuove assunzioni sia destinata sia all’occupazione giovanile (rivolta a giovani di età 

inferiore a 36 anni al momento dell’assunzione), che all’occupazione femminile; 

j. adottare una codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative al 

progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  

k. effettuare i controlli di gestione, i controlli ordinari amministrativo-contabili previsti dalla legislazione 

nazionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di 



rendicontarle al Soggetto esecutore, nonché la riferibilità delle spese al progetto ammesso al 

finanziamento sul PNRR;  

l. assicurare l’indicazione del CUP e CIG di progetto su tutti gli atti amministrativo/contabili;  

m. assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei e/o su supporti 

informatici adeguati ai fini della completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto 

dal D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. e dall’art. 9 punto 4 del decreto-legge 77 del 31 maggio 2021, convertito 

con legge 29 luglio 2021, n. 108. Inoltre, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 11, paragrafo 1, 

lettera d), della Convenzione di finanziamento tra lo Stato membro Italia e la Commissione europea (“Lo 

Stato membro tiene i registri conformemente all'articolo 132 del regolamento finanziario“) e 

dall’articolo 12, paragrafo 1, della suddetta Convenzione secondo cui "le verifiche, i riesami, i controlli e 

gli audit possono essere effettuati durante l'attuazione del PNRR e fino a cinque anni a decorrere dalla 

data del pagamento finale";  

n. mettere a disposizione, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e 

controllo del PNRR, la completa documentazione progettuale su richiesta dell’Amministrazione centrale 

responsabile di intervento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione 

europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle 

competenti Autorità giudiziarie nazionali.  

o. rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e gli 

obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 

indicando nella documentazione progettuale e in qualsiasi altra comunicazione o attività di diffusione 

che riguardi il progetto, che lo stesso è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione 

di finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU" e valorizzando 

l’emblema dell’Unione europea;  

p. garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 

progetto, la condivisione di tutte le informazioni ed i documenti necessari, relativi alle linee di attività 

anche al fine di:  

▪ supportare l’aggiornamento delle informazioni nel sistema informatico utilizzato 

dall’Amministrazione responsabile finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in formato 

elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione 

finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento 

(UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dall’Amministrazione 

responsabile;  

▪ garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 

procedurale, e di quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati 

in base agli stessi indicatori adottati per milestone e target delle misure e assicurarne l’inserimento 



nel sistema informativo e gestionale adottato dall’Amministrazione responsabile nel rispetto delle 

indicazioni che saranno fornite dall’Amministrazione responsabile;  

▪ comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati al progetto, agevolando le attività 

d’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente;  

▪ fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione alle 

spese rendicontate conformemente alle procedure;  

▪ garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi nell’attuazione delle attività di 

progetto;  

▪ garantire la comunicazione in relazione ad eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 

penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare 

le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure 

necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa Amministrazione responsabile in linea 

con quanto indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/2041.  

q. inoltrare le richieste di pagamento al soggetto beneficiario PINQuA con i seguenti allegati:  

▪ rendicontazione/domanda di rimborso dettagliata unitamente a: 

▪ l’elenco delle spese sostenute, ammissibili ai sensi della normativa eurounitaria di riferimento, 

effettivamente sostenute e comprovate da idonea documentazione contabile (giustificati di 

spesa e pagamento) e debitamente tracciabili; 

▪ la documentazione afferente alle procedure di selezione dei collaboratori e fornitori esterni;  

▪ gli output/deliverable prodotti, nei tempi e nei modi previsti dal cronogramma di progetto;  

▪ la comunicazione dei valori realizzati in riferimento agli indicatori di progetto nel periodo di 

riferimento, in particolare per il contributo al perseguimento dei target associati alla misura 

PNRR di riferimento ed i documenti giustificativi relativi ai target realizzati così come previsto 

ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, ivi inclusi quelli a 

comprova dell’assolvimento del DNSH e, ove pertinente in base all’Investimento, del rispetto 

del contributo all’obiettivo sulla mitigazione del cambiamento climatico e all’obiettivo digitale 

(tagging climate e digital) e la parità di genere; 

▪ la documentazione esplicitamente prevista nell’ambito del successivo art. 6. 

Ai fini della corretta rendicontazione, tutti i giustificativi di spesa e di pagamento devono recare, sin 

dall'emissione, le indicazioni relative a:  

▪ titolo del progetto, nonché ID e titolo dell’intervento; 

▪ CUP; 

▪ CIG; 

▪ ammontare della spesa finanziata; 



▪ il richiamo alla Misura e all’Avviso: Programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare, 

Missione M5C2 - Componente C2 - Investimento 2.3 del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza. 

r. partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dall’Amministrazione responsabile MIMS e dal 

Soggetto Beneficiario; 

s. partecipare finanziariamente agli interventi ammissibili nell’ambito della strategia comunale, secondo 

quanto esplicitamente riportato all’art. 3 e nei limiti di quanto riportato nella proposta di intervento 

allegata; 

t. vincolare tutte le immobilizzazioni materiali ed immateriali derivanti dal finanziamento alla destinazione 

funzionale prevista dalla strategia urbana per un periodo non inferiore a 25 anni; 

u. Labirinto Soc. Coop. Soc. si impegna al coordinamento generale della proposta di intervento allegata. La 

responsabilità nei confronti del Comune di Pesaro, delle singole attività, in relazione alla proposta 

progettuale presentata, sono a carico della rete di partenariato in relazione agli obiettivi, alle attività 

che competono al Soggetto esecutore (inteso come singolo componente della costituenda ATS 

univocamente identificato con riferimento alla specifica attività) e che sono attribuite – in modo chiaro 

ed inequivocabile – in seno alla citata proposta progettuale allegata; 

v. il Soggetto esecutore non dovrà altresì concorrere ad attività che comportino irregolarità essenziali non 

sanabili oppure violare leggi, regolamenti e disposizioni amministrative vigenti;  

w. il Soggetto esecutore non risponderà di eventuali ritardi e/o impedimenti generati dal Comune di Pesaro 

nell’avvio o nell’esecuzione delle attività, e potrà esigere il riconoscimento delle spese sostenute e di 

eventuali ulteriori danni nel caso in cui il Soggetto Beneficiario non intervenga con tempestività per 

rimuovere ogni eventuale impedimento. 

Articolo 5 

Impegni del Soggetto Beneficiario  

Il Comune di Pesaro, quale soggetto capofila del progetto e beneficiario del finanziamento, assume il ruolo 

di referente unico MIT ed ha la responsabilità di coordinare e garantire la realizzazione delle attività di cui 

all’art. 2.  

Il Comune si impegna a: 

a. corrispondere al Soggetto esecutore, la somma pari ad €. 749.013,13 per la realizzazione delle attività 

di cui alla presente Convenzione e suoi allegati; 

b. trasferire eventuali acconti o quote di contributo, rispondenti all’effettivo stato di avanzamento delle 

attività, così come analiticamente esplicitato nel successivo art. 8 alla presente Convenzione; 

c. comunicare tempestivamente tutta la documentazione a propria disposizione inerente all’oggetto del 

presente Contratto. 

 



Articolo 6 

Procedura di monitoraggio, rendicontazione della spesa e dell’avanzamento verso milestone e target del 

PNRR 

Le spese ammissibili a finanziamento sono quelle indicate nel D.I. n. 395/2020 all’art. 5 comma 6 e seguenti, 

quelle individuate da specifiche norme di settore successivamente intervenute, nonché, per quanto 

compatibile anche con la normativa vigente per il PNRR, quelle riferite ai Fondi di investimento europei (SIE).   

Il Soggetto esecutore dovrà fornire al Soggetto Beneficiario la documentazione, finalizzata alla registrazione 

dei dati di avanzamento finanziario e fisico nel sistema informativo adottato dall’Amministrazione 

responsabile e consentire l’implementazione di tale sistema con la documentazione specifica relativa a 

ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento e ai target e 

milestone, al fine di consentire l’espletamento dei controlli amministrativo-contabili a norma dell’art. 22 del 

Reg. (UE) 2021/241. 2.  

Le spese incluse nelle rendicontazioni del Soggetto esecutore, se afferenti ad operazioni estratte a campione, 

sono sottoposte, per il tramite del Sistema Informatico, alle verifiche, se del caso anche in loco da parte delle 

strutture deputate al controllo dell’Amministrazione responsabile.  

Nello specifico, le strutture coinvolte a diversi livelli di controllo eseguono le verifiche sulle procedure, sulle 

spese e sui target in conformità con quanto stabilito dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241 al fine di 

garantire la tutela degli interessi finanziari dell'Unione, la prevenzione, individuazione e rettifica di frodi, di 

casi di corruzione e di conflitti di interessi, nonché il recupero di somme erroneamente versate o utilizzate in 

modo non corretto.  

In linea con le previsioni normative dell’Avviso PINQuA e delle procedure utilizzate per la selezione del 

partner privato, le spese sostenute per la realizzazione delle immobilizzazioni immateriali acquisite 

nell’ambito del progetto dovranno essere opportunamente rendicontate attraverso specifiche modalità che 

tutelino la trasparenza, efficacia e partecipazione del contributo acquisito. 

A tal fine, il soggetto esecutore è chiamato a realizzare le attività di specifica competenza, rendicontando le 

spese sostenute. 

In particolare, in fase di rendicontazione il soggetto esecutore è tenuto a trasmettere al Comune via PEC 

prima della trasmissione del SAL AL Ministero, un elenco esaustivo della documentazione da inviare per lo 

specifico SAL che dovrà riguardare: 

a. relazione dettagliata (SAL) delle attività realizzate (sulla base del programma di lavoro disciplinato 

in Convenzione); 

b. documento contabile giustificativo di spesa (nota di debito – fattura fuori campo IVA ex art. 2 del 

DPR 633/72) per ognuno degli avanzamenti intermedi e per la richiesta a saldo. Il sinallagma per 

tale trattamento ai fini IVA deriva dalla procedura amministrativa utilizzata per la selezione del 

soggetto esecutore, che trova le sue basi nell’art. 11 del L. 241/1990; 



c. tabella riepilogativa delle spese sostenute articolate per macrovoce datate e sottoscritte; 

d. documentazione afferente alle procedure di selezione dei collaboratori e fornitori esterni; 

e. timesheet del personale rendicontato nel periodo di riferimento, datati e sottoscritti; 

f. copia dei documenti giustificativi di spesa e pagamento a mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

• buste paga dipendenti, 

• attestazione di avvenuto pagamento degli stipendi delle risorse impegnate nel progetto; 

• contratti di collaboratori esterni, fatture o parcelle corredate bonifici ordinativi di 

pagamento; 

• atti di procedure di selezioni fornitori, fatture e relativi pagamenti; 

• ogni documentazione utile a comprova dell’avvenuta consegna del bene o servizio reso; 

g. gli output/deliverable prodotti;  

h. dichiarazione sostitutiva ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000 di conformità 

della documentazione presentata; 

i. la comunicazione dei valori realizzati in riferimento agli indicatori di progetto nel periodo di 

riferimento, in particolare per il contributo al perseguimento dei target associati alla misura PNRR 

di riferimento ed i documenti giustificativi relativi ai target realizzati così come previsto ai sensi 

dell’articolo 9 punto 4 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, ivi inclusi quelli a comprova 

dell’assolvimento del DNSH e, ove pertinente in base all’investimento, del rispetto del contributo 

all’obiettivo sulla mitigazione del cambiamento climatico e all’obiettivo digitale (tagging climate e 

digital) e la parità di genere. 

Articolo 7 

Variazioni del progetto 

Il Soggetto esecutore può proporre variazioni alla scheda progetto che 

- dovranno essere formalmente approvate dal Soggetto Beneficiario, nel caso in cui non comportino una 

modifica sostanziale del progetto PINQuA ammesso a finanziamento; 

- dovranno essere formalmente autorizzate dall’Autorità Responsabile, dietro formale comunicazione del 

Soggetto Beneficiario, qualora comportino una modifica sostanziale del progetto PINQuA ammesso a 

finanziamento 

Il Soggetto Beneficiario si riserva comunque la facoltà di valutare le eventuali richieste di modifica al progetto 

che ritenga necessarie al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti.  

Con riferimento al Piano Economico di progetto, il Soggetto esecutore potrà apportare compensazioni tra le  

singole macrocategorie di spesa qualora non comportino una modifica sostanziale del progetto PINQuA 

ammesso a finanziamento. 

Le modifiche alla scheda progetto non comportano alcuna revisione del presente Atto. 



Articolo 8 

Erogazioni finanziarie 

L’importo per le attività del soggetto esecutore come dettagliate al precedente art. 3 ammonta a complessive 

€.  815.013,13 di cui: 

- euro 749.013,13 di contributo PINQuA, riconosciuto a valere sulla proposta progettuale PINQuA 

con codifica ID427 “Centro Storico” – scheda intervento “SERVIZI WELFARE – SMART CITY” - ID 

1067, ammessa a contributo; 

- euro 66.000,00 di cofinanziamento privato apportato dai componenti dell’ATS proponente. 

Il finanziamento è a copertura delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività previste 

dal Progetto coerentemente con le regole di gestione e rendicontazione e le tempistiche stabilite  

Il finanziamento verrà erogato dal Comune sulla base dell’importo ammesso a finanziamento, secondo 

quanto previsto dall’art. 2 del Decreto MEF dell’11 ottobre 2021, dietro presentazione delle richieste di 

pagamento, corredate della documentazione di dettaglio prevista all’art. 6 e nel rispetto degli obblighi, 

indicati all’art. 5, con le seguenti modalità: 

1) un’anticipazione pari al 10% (dieci per cento) del finanziamento concesso al soggetto esecutore al 

momento della sottoscrizione della presente Convenzione; 

2) Una o più quote intermedie fino al raggiungimento del 90% (compresa l’anticipazione) dell’importo 

della spesa della proposta, sulla base delle richieste di pagamento a titolo di rimborso per le spese 

effettivamente sostenute dal Soggetto esecutore PINQuA, attestanti lo stato di avanzamento 

finanziario della proposta e l’avanzamento degli indicatori progettuali associati a milestone/target 

di riferimento per la proposta, previa trasmissione della documentazione prevista al precedente 

articolo 6.  La singola erogazione intermedia sarà erogata previo l’utilizzo dell’80 % (ottanta per 

cento) delle somme precedentemente anticipate (oltre alla quota di cofinanziamento previsto). Le 

erogazioni intermedie saranno subordinate alla realizzazione dei risultati previsti.  

3) L’erogazione delle risorse sarà subordinata, per il soggetto esecutore, alla presentazione al Comune 

di Pesaro di una fidejussione a garanzia dell’importo pari al 20% dell’ammontare complessivo 

dell’intervento ammesso a finanziamento a valere su fondi PINQuA, erogata da istituti, banche, 

imprese d’assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzionale. La stipula della fideiussione 

dovrà coprire l’intero periodo progettuale fino all’autorizzazione allo svincolo della stessa da parte 

del Comune (dopo il saldo finale). 

4) il saldo del finanziamento, pari al 10% (dieci per cento) sarà erogato a seguito del completamento 

delle attività imputate al soggetto esecutore. Il saldo sarà subordinato alla ricezione dell’erogazione 

a saldo da parte del MIT al Comune di Pesaro. 

5) La liquidazione dei rimborsi è subordinata all’acquisizione del D.U.R.C. regolare ed in generale alla 

sussistenza dei presupposti che ne condizionano l’esigibilità. 



6) Il soggetto esecutore è tenuto alla restituzione degli eventuali importi delle spese rendicontate e 

non certificate dal MIT al termine delle verifiche di rendicontazione. 

7) Ai fini della liquidazione degli stati di avanzamento, l’ATS proponente dovrà documentare un apporto 

di cofinanziamento privato del 10% in proporzione all’ammontare delle risorse pubbliche richieste, 

fino a raggiungimento della quota di co-finanziamento prevista all’art.3. 

Art. 9 

Tracciabilità dei flussi finanziari 

Il soggetto esecutore assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi ed in conformità alla 

normativa e/o regolamentazione vigenti ed applicabili alla presente Convenzione operativa, a pena di nullità 

della stessa, per cui tutte le transazioni relative alla presente Convenzione operativa dovranno essere 

effettuate utilizzando un conto corrente bancario dedicato, ovvero tramite un sistema di contabilità separata 

o di una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni; 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

delle operazioni di pagamento costituisce causa di risoluzione di diritto della presente Convenzione 

Operativa. 

Il soggetto esecutore si impegna a comunicare a mezzo PEC al Comune di Pesaro gli estremi del conto 

corrente bancario identificato per le operazioni di trasferimento risorse ai fine della presente convenzione. 

Art. 10 

Recesso 

1. il Comune di Pesaro può recedere liberamente e in qualsiasi momento dalla presente Convenzione per 

giusta causa mediante raccomandata A/R (o altro mezzo equipollente) con un preavviso minimo di 15 

giorni. 

2. sono da intendersi per giusta causa, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti circostanze: 

• qualora sussistano motivi di pubblico interesse; 

• qualora si verifichi una qualsivoglia fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante 

la Convenzione; 

• qualora sia stato depositato contro il Soggetto esecutore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o 

di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i 

creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o Soggetto avente 

simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari del 

Soggetto esecutore; 

• in caso di sospensione ingiustificata delle attività da parte del Soggetto esecutore; 

3. il Soggetto Beneficiario può recedere liberamente e in qualsiasi momento dalla presente Convenzione 

per giusta causa mediante raccomandata A/R (o altro mezzo equipollente) con un preavviso minimo di 



15 giorni. 

4. sono da intendersi per giusta causa, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti circostanze: 

a) qualora si verifichi una qualsivoglia fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante 

la Convenzione; 

b) in caso di sospensione ingiustificata delle attività da parte del Soggetto Beneficiario; 

5.  in caso di recesso, il Soggetto esecutore ha diritto al trasferimento del contributo per la quota parte di 

progetto realizzato (purché correttamente ed utilmente realizzato), rinunciando espressamente, ora per 

allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, e ad ogni ulteriore indennizzo 

e/o rimborso di sorta, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ., laddove applicabile; 

6. il Soggetto esecutore ha 60 (sessanta) giorni dalla data in cui il Comune ha notificato il recesso, per 

produrre una richiesta finale di erogazione del contributo. Se non è inviata alcuna richiesta di erogazione 

nei termini previsti, il Comune non trasferirà alcuna somma per gli interventi previsti ed attuati fino alla 

data di esercizio del diritto di recesso e recupererà le somme eventualmente già erogate, se non 

comprovate da idoneo documento o rendiconto finanziario. 

7. In caso di recesso dalla presente Convenzione Operativa gli anticipi del finanziamento già erogati al 

soggetto esecutore dovranno essere restituiti al Comune entro 30 giorni, salvo le spese già certificate dal 

Ministero, in caso contrario il Comune potrà incamerare la garanzia fideiussoria. 

8. In ipotesi di recesso è fatta salva la facoltà del soggetto esecutore, di rendicontare le attività utilmente 

svolte sino al momento del recesso stesso. 

Art. 11 

Obblighi legali 

1. Tutti gli interventi del Soggetto esecutore sono effettuati nel rispetto delle disposizioni normative che 

regolamentano la materia e in ottemperanza alle disposizioni dettate dal Comune di Pesaro e da ogni altra 

Autorità competente in materia; 

2. Il Soggetto esecutore si impegna a realizzare le attività previste nel progetto approvato a regola d’arte, con 

cura, decoro, professionalità, prontezza di intervento, nel rispetto di ogni prescrizione igienico-sanitaria ed 

in condizioni di sicurezza per le proprie maestranze, anche ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008. Il Soggetto esecutore 

può avvalersi di collaboratori e prestatori di servizi scelti a suo insindacabile giudizio, ma comunque di 

comprovata capacità e nel rispetto delle normative vigenti. 

Articolo 12 

Accordi attuativi 

Il Soggetto esecutore si vincola fin d’ora ad adottare ogni ulteriore procedura derivante dal rispetto di 

provvedimenti normativi, indicazioni attuative, linee guida e provvedimenti emanati dall’Autorità 

Responsabile MIMS, dal momento della loro formale comunicazione da parte del Soggetto Beneficiario. 

 



Articolo 13 

Rettifiche finanziarie 

Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico in 

favore del Soggetto esecutore, sarà immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti 

saranno recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241. 

Articolo 14 

Revisioni ed integrazioni 

La presente convenzione potrà essere modificata, integrata o aggiornata esclusivamente in forma scritta con 

eventuali atti aggiuntivi o integrativi. 

Art. 15 

Conflitto d’interessi 

Il Soggetto esecutore si impegna a prendere ogni necessaria misura per prevenire ogni rischio, anche 

indiretto o potenziale, di conflitto di interesse che possa influire sulla corretta esecuzione, sull’imparzialità e 

l’obiettività della presente Convenzione. 

Ogni situazione che costituisca o possa portare a conflitti d’interesse durante l’esecuzione delle attività deve 

essere immediatamente comunicata al Comune. Il Soggetto esecutore deve procedere senza alcun indugio 

alla rimozione delle situazioni di conflitto. Il Comune si riserva il diritto di verificare che le misure prese siano 

appropriate e di richiedere, se necessario, ulteriori azioni correttive. Nel caso la situazione di conflitto 

dovesse permanere, il Comune revoca il contributo secondo quanto disposto al successivo art. 16. 

Art. 16 

 – Penali, risoluzione e revoca del contributo 

Nel caso di inadempienza da parte del Soggetto esecutore alle obbligazioni assunte con la sottoscrizione della 

presente Convenzione, il Comune di Pesaro si riserva di intraprendere le misure che riterrà opportune, 

compresa la revoca del contributo ed il recupero totale o parziale delle somme eventualmente erogate. 

Le disposizioni contenute nei commi seguenti trovano applicazione in tutti i casi in cui le inadempienze del 

Soggetto esecutore impediscano o ostacolino gravemente l’adempimento delle obbligazioni assunte dal 

Comune con la sottoscrizione della Convenzione con il MIMS. 

Ferma restando l’applicazione di eventuali sanzioni pecuniarie nei casi previsti dalla vigente normativa, il 

Comune di Pesaro può revocare, in tutto o in parte, il contributo erogato, in caso di: 

a) rifiuto di collaborare nell’ambito dei controlli, alle visite ispettive e in caso di mancata comunicazione 

delle variazioni della sede di svolgimento delle attività e/o di conservazione della documentazione 

prevista all’art. 4 della presente Convenzione; 

b) inadempimento all’obbligo di esecuzione delle attività e/o di trasmissione delle documentazioni 

richieste al Soggetto esecutore; 

c) interruzione delle attività o modifica, non previamente autorizzata, del progetto finanziato ed 



approvato; 

d) inadempienza nell’attività di reporting (es. relazioni intermedie e finali) e/o di monitoraggio (in itinere 

ed ex post, qualitativo e quantitativo) e di rendicontazione delle spese (ivi inclusa la trasmissione dei 

giustificativi di spesa), sia sotto il profilo del mancato invio e sia sotto il profilo della non conformità della 

documentazione alle previsioni della presente Convenzione; 

e) difformità tra il progetto approvato e la realizzazione, sia in termini qualitativi che quantitativi, e/o 

difformità e scostamenti rispetto agli indicatori; 

f) irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione emerse in sede di controlli 

ispettivi; 

g) recesso non giustificato del Soggetto esecutore dalla presente Convenzione; 

h) non veridicità di una o più dichiarazioni rilasciate in sede di presentazione della proposta progettuale; 

i) violazione delle disposizioni di cui all’art. 3 della L. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari, 

laddove applicabili; 

j) frode o grave negligenza nell'adempimento degli obblighi assunti dal Soggetto esecutore; 

k)  in tutti gli altri casi in cui la presente Convenzione prevede espressamente la revoca del contributo. 

Nei casi di cui alle lettere b), c), d), e), h) e i) del presente articolo, il Comune di Pesaro, constatato 

l’inadempimento, concederà al Soggetto esecutore un termine di 15 giorni per porre rimedio 

all’inadempimento contestato. 

Qualora il Soggetto esecutore non ottemperi nel predetto termine, procede alla immediata risoluzione della 

presente Convenzione, dichiarando la propria volontà di avvalersi della presente clausola risolutiva, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. mediante raccomandata A/R (o mezzo telematico equipollente). 

Il Comune può risolvere, ai sensi dell'art. 1456 cod. civ., il rapporto obbligatorio derivante della presente 

Convenzione Operativa previa comunicazione tramite PEC al Partner, oltre che nei casi di cui alla lettera h) e 

j), anche nei seguenti casi: 

a. nell’ipotesi di irrogazione di sanzioni interdittive o misure cautelari di cui al D. Lgs. n. 231/2001 che 

impediscano al Partner di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni; 

b. qualora nei confronti del Partner sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. o nel caso in cui gli 

accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino positivi, oppure sia intervenuta sentenza 

di condanna passata in giudicato per i reati di cui agli articoli 94 e 95 del D.lgs. n. 36/2023  

La revoca del contributo erogato è disposta dal Comune di Pesaro con atto motivato. Tale atto dispone, 

altresì, in merito al recupero delle somme che siano state eventualmente introitate indebitamente dal 

Soggetto esecutore. 

In tutti i casi previsti dal presente articolo in cui una somma erogata al Soggetto esecutore debba essere 

recuperata, la restituzione avviene nel termine espressamente indicato dal Comune di Pesaro. Se la 



disposizione di recupero non è rispettata nei tempi previsti, alla somma sono aggiunti gli interessi legali 

ovvero quelli moratori, al ricorrere dei relativi presupposti. Gli interessi sulla ritardata restituzione sono 

riferiti al periodo tra la data ultima prevista per detta restituzione e la data in cui il Comune di Pesaro riceve 

il completo rimborso della somma dovuta. Ogni rimborso, anche parziale, è imputato prima alla copertura 

degli interessi e delle penali, e successivamente della sorte capitale dovuta. 

Il Soggetto esecutore non risponderà di eventuali ritardi e/o impedimenti generati dal Comune di Pesaro 

nell’avvio o nell’esecuzione delle attività, e potrà esigere il riconoscimento delle spese sostenute e di 

eventuali ulteriori danni nel caso in cui il Soggetto Beneficiario non intervenga con tempestività per 

rimuovere ogni eventuale impedimento. 

Articolo 17 

Riservatezza 

Ai sensi del Nuovo Regolamento Generale Privacy Europeo, GDPR 679/2016 i dati personali, forniti e raccolti 

in occasione della presente procedura, saranno trattati esclusivamente in funzione e per i fini della medesima 

e saranno conservati presso le sedi competenti del Comune di Pesaro.  

Il trattamento dei dati personali viene eseguito sia in modalità automatizzata che cartacea: in relazione ai 

suddetti dati, l'interessato può esercitare i diritti ai sensi del su richiamato Nuovo Regolamento Generale 

Privacy Europeo, GDPR 679/2016.  

Articolo 18 

(Foro competente) 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti in relazione alla presente Convenzione, comprese 

quelle inerenti la sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, saranno deferite alla competenza 

esclusiva del Tribunale di Pesaro.  

 

Articolo 19  

 Comunicazioni 

Notifiche e comunicazioni rilevanti fra le Parti devono essere inviate a mezzo PEC ai seguenti indirizzi di posta 

elettronica certificata: 

a. Per il Comune di Pesaro: comune.pesaro@emarche.it 

b. Per il soggetto attuatore:  segreteria.labirinto@pcert.it 

Art. 20  

 Disposizioni generali 

Per quanto non previsto nella presente Convenzione, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

normative vigenti in materia. 

Art. 21 

Registrazione e spese 



Il presente atto sarà registrato a tassa fissa in caso d’uso ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 131 del 26/04/1986. 

Chiunque vi abbia interesse può richiedere in qualsiasi momento, pagando la relativa imposta, la 

registrazione dell’atto   ai   sensi   dell’art.   8   del   D.P.R.   n.   131   del   26/04/1986.  

La convenzione viene redatta in unica copia digitale e sottoscritta elettronicamente ai sensi dell’art. 24, 

commi 1 e 2 del Codice dell’Amministrazione Digitale – D.Lgs n. 82/2005 e succ. mod. e int. e sarà registrato 

solo in caso d’uso. 

 

Pesaro,  

  

Il Responsabile Unico del Procedimento 
del COMUNE DI PESARO 

Dott. Valter Chiani 
 
 

___________________________________________ 
 
 

Il rappresentante della Mandataria ATS 
 Labirinto Cooperativa Sociale 

Dott. Davide Mattioli 
 

_____________________________________ 

 

Allegati: 

- Elaborato progettuale 

- Piano economico 

- Cronoprogramma dell’intervento 

 


